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a notizia era di quelle incredibili. Ma purtroppo
era assolutamente vera e ci ha letteralmente scioc-
cati. L’arresto dell’ex Presidente, Roberto Helg,

in flagranza di reato per estorsione, ha
dato a tutti noi la netta sensazione che
l’associazione potesse essere travolta
da immeritevole ignominia, tanto era lo
sconcerto e l’incredulità per un crimi-
ne così brutto e infamante.
Ma la reazione è stata immediata: ab-
biamo deciso di tenere alta la testa per-
ché l’ignobile azione riguardava un so-
lo uomo e non il nostro sistema che è
sano più che mai, come sani sono gli
imprenditori che ne fanno parte.
Così, nella stessa giornata in cui si è
avuta notizia del fatto, il 3 marzo scor-
so, si è convocato con urgenza la giun-
ta di Confcommercio Palermo e si è san-
cita, a norma del nostro codice etico,
l’immediata espulsione di Helg. Deci-
sione comunicata in una conferenza
stampa tenuta lo stesso pomeriggio e
contestuale alla decisione di costitu-
zione di parte civile nel processo che vedrà Helg co-
me imputato.
La condanna al gesto è arrivata unanime da tutti i 45

presidenti delle Associazioni aderenti a Confcom-
mercio e nello stesso tempo è stata espressa a gran
voce solidarietà a chi ha denunciato Helg, il pastic-

cere Santi Palazzolo che, peraltro, è
un dirigente della Federazione, in quan-
to esponente dell’Unione Pubblici eser-
cizi, e che ha agito secondo coscienza
e in pieno rispetto del codice etico di
Confcommercio Palermo.
Abbiamo già voltato pagina, tutti noi ci
sentiamo offesi da quanto fatto da Helg,
ma nessuno di noi è né si sente coin-
volto!
Quello che desideriamo è continuare a
lavorare per le imprese e a difesa degli
imprenditori.
A termini di statuto, e nei tempi previsti,
si passerà all’elezione dei nuovi vertici,
ma intanto noi lavoriamo senza sosta e
senza protagonismi personali, solo nel-
l’interesse di Confcommercio che con-
tinuerà a essere la classe dirigente della
città e il punto di riferimento delle im-
prese del terziario del nostro territorio.

la giunta di Confcommercio Palermo

CONFCOMMECIO PALERMO,
UN SISTEMA SANO A TUTELA DELLE IMPRESE

L
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l Presidente della Commissione nazionale Conf-
commercio su sicurezza e legalità, Luca Squeri,
insieme con la Vicepresidente di Confcommercio

Palermo, Rosanna Montalto, ha incontrato Santi Pa-
lazzolo, il pasticcere che lo scorso marzo ha denun-
ciato per estorsione Roberto Helg.
Squeri ha voluto compli-
mentarsi con Palazzolo
per “aver tradotto in fatti
quello che il Presidente
Sangalli sostiene: che de-
nunciare si deve, si può e
conviene”. Palazzolo, dal
canto suo, ha ribadito l’ap-
partenenza a Confcom-
mercio Palermo, perchè

l’associazionismo è fondamentale e perchè la tutela,
soprattutto per le piccole imprese, può arrivare solo
dal lavoro che viene fatto nelle associazioni come
Confcommercio. Palazzolo ho voluto anche sottoli-
neare che le sue aziende resteranno tutte iscritte in
Confcommercio.

CONFCOMMERCIO E PALAZZOLO:
IMPORTANTISSIMO IL LAVORO DELLE ASSOCIAZIONI

I

ostenere la qualificazione professionale e lo svi-
luppo del lavoro e della competitività dei lavora-
tori delle imprese è uno degli obiettivi principali

di Confcommercio Palermo. E ciò si può realizzare
grazie alle attività formative gratuite finanziate dal
Fondo For.te, per aderire al quale non bisogna so-
stenere alcun costo.
Aderendo al RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO at-
tivato da Confcommercio Palermo, le aziende po-
tranno partecipare ai progetti formativi comuni pro-
mossi, di volta in volta, nei più svariati settori. L’a-
desione al raggruppamento temporaneo permette di
accantonare l’80% delle risorse versate che dovran-
no essere usate, però, entro un periodo massimo di
36 mesi per la formazione dei dipendenti.
Aderire è semplicissimo: basta indicare nella denun-
cia UNIEMENS (ex DM/10), obbligatoria da gennaio
2010, il codice di adesione “FITE” nella sezione Po-
sizione Contributiva, Denuncia Aziendale, Fondo In-

terprofessionale, Adesione e, a seguire scrivere il nu-
mero dei dipendenti, siano essi quadri, impiegati,
operai, che sono interessati all’obbligo contributivo.
Le aziende che provengono da altri fondi possono
aderire ugualmente, revocando prima l’adesione al
vecchio Fondo. 
Possono aderire tutte le aziende tenute a versare la
quota dello 0,30% dei contributi all’Inps (il cosid-
detto contributo obbligatorio per la disoccupazione
volontaria).
Si può aderire in qualsiasi momento dell’anno e l’a-
desione resta valida fino a revoca della stessa.
Si è deciso di iniziare con la formazione obbligatoria
per le aziende in abito di salute e sicurezza sui luo-
ghi di lavoro. Per iscriversi ai corsi gratuiti si de-
ve prendere contatto con gli uffici, telefonando
tutte le mattine da lunedì al venerdì al numero
091589430, interno 5, oppure inviando una email
a: formazione@confcommercio.pa.it

FORMAZIONE OBBLIGATORIA
GRATUITA

S
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atrizia Di Dio è entrata a far parte della Giun-
ta di Confcommercio Nazionale, nominata nel
corso della riunione del Consiglio Generale.

Il Consiglio Generale di Confcommercio, si è riunito

a fine aprile per la prima volta dopo che lo scorso 12
marzo l’Assemblea ne aveva rinnovato la composi-
zione insieme alla rielezione per acclamazione di Car-
lo Sangalli alla presidenza.

È stata approvata la nomina dei membri della Giun-
ta Confederale che affiancheranno il presidente nel-
la promozione generale delle attività politiche e lo
coadiuveranno nell’esercizio delle sue funzioni. Il
Consiglio ha anche nominato quattro invitati perma-
nenti alle seduta della Giunta senza diritto di voto e
approvato la cooptazione nel Consiglio stesso di sei
nuovi componenti.
L’ingresso di Patrizia Di Dio in quello che, di fatto, è
il “governo” della Confederazione è senza dubbio un
riconoscimento sia alla persona che all’imprenditri-
ce e al ruolo che da anni riveste sia a livello locale
che nazionale (è Presidente Nazionale di Terziario
Donna) e ha un significato particolarmente impor-
tante per chi ha fatto della parità di genere uno dei
cardini della propria azione politico-sindacale.

PATRIZIA DI DIO
IN GIUNTA NAZIONALE CONFCOMMERCIO

P CONSIGLIO

ABBASCIÀ Dino
AGEN Pietro
AIELLO Raffaele
ALGIERI Klaus
AMBROSI Alessandro
AMORT Walter
ARENA Paolo
BELLINI Umberto
BERTIN Patrizio
BERTINO Vincenzo
BISCEGLIA Antonio
BORGHI Renato
BORT Giovanni
BOSSI Dario
BUONGIARDINO Simonpaolo
CARLSON Thor Evans
CAROLI Paolo
CASARIN Fausto
CERRA Rosario
CICALÒ Agostino
CIRESA Giuseppe
CONTI Claudio
COPPA Maria Luisa
CORDONI Ademaro
CORSI Adalberto
CREDARO Loretta
DA POZZO Giovanni
DARDANELLO Ferruccio
DE RIA Jacopo
DELLA VALLE Vittorio
DI DIO Patrizia
DOGLIONI Paolo
ERRICO Giacomo
FELLONI Giulio
FERRARI AGGRADI Franco
FERRÈ Paolo
FRERI Giuseppe
GENESTRONE Pierantonio
GIAMPIERI Rodolfo
GIANGRANDE Leonardo

GRIFONI Maurizio
INDINO Giovanni
LAPINI Anna Maria
LUNARDI Roberto
MADDALONI Maurizio
MAMOLI Mauro
MARGINI Ugo
MASSOLETTI Carlo
MENCARONI Giorgio
MICHELI Alessandro
MONTANARI Ercole
PACE Giuseppe
PALMIERI Carla
PANIGO Carlo Alberto
PAOLETTI Antonio
POSTACCHINI Enrico
RAPARI Giorgio
REBECCA Sergio
RISSO Giovanni
RIVA Cristina
ROSADA Mauro
ROSCIOLI Giuseppe
ROTTI Claudio
RUSSO Pietro
SALVADORI Renato
SPINA Paolo
STEVANATO Luca
STOPPANI Lino Enrico
TIBERIO Marisa
TORTORELLI Angelo
UGGÈ Paolo
ZANON Massimo

I sei componenti cooptati
nel Consiglio

ABBIATI Armando
BERNARDINI Stefano
BUTALI Alessandro
DROCCO Giancarlo
MASUCCI Umberto
PATANÉ Luca

GIUNTA

ABBASCIÀ Dino
AMBROSI Alessandro
ARENA Paolo
BELLINI Umberto
BORGHI Renato
CERRA Rosario
CICALÒ Agostino
COPPA Maria Luisa
ERRICO Giacomo
FIORELLI Graziano
MASSOLETTI Carlo
NOCENTINI LAPINI
Anna Maria 

POSTACCHINI Enrico
PRAMPOLINI MANZINI
Donatella 

REBECCA Sergio
STOPPANI Lino Enrico
UGGÈ Paolo
ZANON Massimo

Gli invitati permanenti alle
sedute senza diritto di voto

DI DIO Patrizia
FERRÉ Paolo
MENCARONI Giorgio
MICHELI Alessandro
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L’ASSICURAZIONE DELL’AUTO
SPARISCE DAL PARABREZZA

e telecamere leggeranno la targa per scoprire se
è stata pagata. Tutti gli “occhi elettronici” do-
vranno essere omologati.

Allo scopo di contrastare comportamenti fraudolenti
perpetrati anche attraverso la falsificazione dei con-
trassegni cartacei e per arginare l’evasione del-
l’obbligo assicurativo, attraverso la verifica dell’esi-
stenza e validità della copertura dei veicoli in circo-
lazione dal 18 ottobre non si dovrà più esporre il con-
trassegno di assicurazione per la responsabilità civi-
le verso i terzi per danni derivanti dalla circolazione
dei veicoli a motore su strada (come prescrive il De-
creto 9 agosto 2013, n°110 del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n°232 del 3 ottobre 2013. In vigore dal
18 ottobre 2013). L’individuazione delle
autovetture prive di assicurazione potrà
essere effettuata dagli agenti delle auto-
rità competenti semplicemente interro-
gando, in occasione dei normali controlli, la nuova
banca dati integrata, nonché utilizzando i sistemi di
rilevazione automatica delle targhe già in uso per il
controllo della velocità (Tutor) e per il controllo del-
l’accesso alle zone a traffico limitato (ZTL).

Banca dati e sistema di controllo
Presso la Direzione generale per la Motorizzazione
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è isti-
tuita la banca dati alimentata dalle informazioni con-
tenute nell’Archivio nazionale dei veicoli e nell’Ana-
grafe nazionale degli abilitati alla guida, nonché dal-
le informazioni e dai dati forniti gratuitamente dalle
imprese di assicurazione, relativi alla data di decor-
renza, di sospensione e di scadenza delle coperture
r.c. auto dei veicoli a motore. La banca dati, permet-
terà i necessari controlli sia da parte delle forze del-
l’ordine (compresi comandi dei vigili urbani), sia de-
gli stessi assicurati che potranno verificare l’esistenza
e validità della propria copertura con accesso perso-
nale, sempre garantito, attraverso moduli web.
Per rendere conoscibile ai terzi i dati relativi all’im-
presa assicuratrice che copre il veicolo ed il relativo
periodo di copertura, a tutela dei danneggiati coin-
volti in incidenti stradali, o comunque portatori di in-
teresse ad acquisire le informazioni relative al veico-
lo danneggiante, saranno previste e rese disponibili
le procedure e modalità di accesso pubblico alle infor-

mazioni contenute nei database.
Le compagnie di assicurazione rilasciano in ogni ca-
so attestazione dell’avvenuta stipula del contratto e
del pagamento del relativo premio entro i termini sta-
biliti, e la relativa semplice esibizione da parte del
proprietario del veicolo, o di chi altri ne ha interesse,
prevale in ogni caso rispetto a quanto accertato o
contestato per effetto dei sistemi descritti.
Il sistema permetterà alle imprese assicuratrici l’ac-
cesso via web alla banca dati, direttamente e, fatta
salva, in ogni caso, la propria esclusiva responsabi-
lità per la trasmissione dei dati, anche avvalendosi

eventualmente della rete di intermedia-
zione, ovvero, in alternativa, per il trami-
te della loro associazione e dei relativi
centri telematici di raccolta delle infor-
mazioni sulla copertura RC Auto, onde
fornire le necessarie indicazioni (ed ag-
giornamenti, in caso di sospensione e
scadenza) circa l’avvenuta stipula della
polizza a copertura della RC Auto di tutti

i veicoli in circolazione nel nostro Paese. 

Chi circola senza assicurazione?
Nell’ultimo rapporto dell’Associazione nazionale fra
le imprese assicuratrici, si stimano gli incidenti av-
venuti tra non assicurati: nel Nord Italia sono il 5,3%,
al Centro l’8,1% e al Sud il 13,1%.
Spalmando la media nazionale del 9% delle auto prive
di Rc auto sul totale circolante si quantificava nel
2013 in due milioni e 967 mila.
Sono davvero troppi i furbetti dell’assicurazione.

Le sanzioni?
Gli accertamenti saranno massicci e puntuali e per
chi non è assicurato sarà davvero molto difficile sfug-
gire ai controlli.
In base all’articolo 193 del codice della strada : “Chi-
unque circola senza la copertura dell’assicurazione
è soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 841 a euro 3.287”.
È bene chiarire che gli automobilisti saranno obbli-
gati ad esporre il contrassegno cartaceo Rc Auto fi-
no al 18 ottobre, data che coincide con i due anni dal-
l’entrata in vigore del decreto attuativo del DL Libe-
ralizzazioni perchè tutti i sistemi di rilevazione a di-
stanza siano omologati.

Giovanni Ammirata
Vicepresidente Sna Palermo

L

GIANNI AMMIRATA
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Più musica e meno rumore, più accoglienza e
meno chiasso per la movida palermitana che
costituisce una grande opportunità di intratte-

nimento per i residenti ed i turisti se si migliora la
qualità dei servizi nel rispetto della legalità e dei le-
gittimi interessi diffusi di animatori e frequentatori
della notte». È stata questa la richiesta formulata dal-
l’Authority del Turismo all’Assessora alle Attività Pro-
duttive, Giovanna Marano, nel corso di un incontro
avuto presso la sede dell’Assessorato.
«Il rispetto delle regole e delle delibere è un aspetto
fondamentale su cui è già impegnata l’Amministra-
zione comunale, ma ancora più importante è che la
movida palermitana - aggiungono i rappresentanti
dell’Authority - si dia delle regole che, pur nel rispetto
di legittimi interessi imprenditoriali, possa contri-
buire a migliorare gli aspetti artistici e culturali che
non necessariamente debbano caratterizzarsi a suon
di decibel». «C’è musica e musica» ha scritto recen-
temente Daniele Ficola, direttore del Conservatorio
di Palermo, in una lettera al quotidiano La Repubbli-
ca auspicando un tavolo di confronto che, al di là del-
le azioni di forza, possa individuare, nell’interesse di
tutti, gestori compresi, soluzioni possibili. «Una pro-
posta di buon senso che l’Authority ritiene di dover
far propria dichiarandosi disponibile ad individuare
e concertare un codice etico da sottoscrivere anche
con le associazioni della società civile, affinchè si ri-
trovi il complessivo rispetto per il vivere civile per i
residenti e gli ospiti, che di questa Città sono patri-
monio».
Nei giorni scorsi il Presidente di Federalberghi, Ni-
cola Farruggio, aveva avanzato l’ipotesi di una class
action viste le proteste continue dei clienti di nume-
rosi alberghi e B&B del centro città, oltre che dei re-
sidenti, disturbati dal frastuono prodotto dai locali
della Movida fino a tarda notte, spesso in barba alle
regole.
Intanto, l’Assessora Marano ha risposto dicendo
che «L’Authority per il Turismo ha ragione. Hanno
ragione gli albergatori che vedono i turisti scappare
in un momento positivo del settore a Palermo per
presenze; e soprattutto hanno ragione i residenti cui
rischiamo di consegnare una vita all’insegna dello
stress. È il caso che tutti noi, e cioè lo Stato in tutte
le sue articolazioni, accentui il proprio impegno per
mandare un segnale inequivocabile a chi viola le re-
gole valorizzando i tanti imprenditori che si sono di-
chiarati da subito a favore di una regolamentazione

della cosiddetta “movida”.
La città di Palermo merita che il suo bellissimo cen-
tro storico venga vissuto senza dimenticare, però, il
rispetto per chi intende dormire, per chi vuole ven-
dere posti letto, per chi vuole una città ordinata e più
sicura.
«Com’è ormai ovvio - continua Giovanna Marano -,
all’esplosione di fenomeni come quello della “movi-
da” concorrono tanti aspetti: l’idea di fare tanti soldi
in breve tempo, il non rispetto delle autorizzazioni
perché ci si rifugia dietro una marea di persone, e per
alcuni l’occasione di svolgere attività criminali. Una
reazione da parte dello Stato si è vista, a cominciare
dal lavoro della procura di Palermo e ciò ci incorag-
gia a continuare nell’azione intrapresa con maggio-
re determinazione: un dialogo costante con chi in-
tende rispettare le regole e non essere confuso con
chi le viola, un’azione di controllo e vigilanza. «Man-
ca una cosa ancora, forse la più importante - con-
clude l’assessora alle Attività produttive -: attivare la
sensibilità dei giovani. Anche a loro va chiesto di non
essere veicolo di distruzione delle regole. Senza re-
gole una comunità muore, si affida al più forte. Mi
piace pensare che tanti giovani scelgano la strada del
rispetto del patrimonio artistico, degli interessi eco-
nomici della città, della convivenza».

AUDIZIONE CONFCOMMERCIO IN COMMISSIONE
ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Una delle esigenze primarie nel predisporre il regola-
mento che riguarda la Movida, sarebbe quella di divi-
dere la città in zone e differenziare, di conseguenza, i
vincoli imposti ai locali a seconda che questi si trovi-
no in una zona a più alta densità abitativa piuttosto che
in periferia o nelle zone costiere, dove le esigenze di
silenzio sono lievemente differenti. Perchè resta fon-
damentale la tutela della salute pubblica.
Questa una delle proposte avanzate dai rappresen-
tanti dell’Unione pubblici esercizi di Confcommercio
Palermo in sede di audizione in commissione Attività
Produttive, alla vigilia dell’apertura della stagione esti-
va e al conseguente moltiplicarsi delle attività di in-
trattenimento.
E proprio per il moltiplicarsi dei locali, Confcommercio
auspica che un regolamento snello e con parametri
chiari, possa fare emergere gli abusivi che tanti dan-
ni creano a chi lavora correttamente e che, operan-
do in disprezzo delle normative, sono quelli che crea-
no il reale disturbo ai residenti.

REGOLE CERTE
E CONTROLLI PER LA MOVIDA

«
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na class action contro la Pubblica Amministra-
zione per il cedimento del viadotto Himera che
ha provocato l’interruzione dell’autostrada Pa-

lermo-Catania e gravissimi danni all’economia sici-
liana.
È stata decisa da Adiconsum Pa-Tp, Confcommer-
cio Palermo, Confindustria Palermo, Confartigiana-
to Palermo e Cisl Palermo che hanno dato mandato
all’Avv. Alessandro Palmigiano di agire affinchè la
Pubblica Amministrazione si attivi immediatamente
per risolvere il disservizio.
La legge prevede che qualora non vi sia risposta, o
un programma di intervento, entro 90 giorni dalla dif-
fida (che è stata già depositata), le associazioni che
fanno ricorso possono chiedere al Tribunale Ammi-
nistrativo di emettere un provvedimento, nominan-
do, se del caso, un apposito commissario che pos-
sa, sulla base delle risorse esistenti, supplire all’e-
ventuale inerzia o ai ritardi della pubblica ammini-
strazione.
Per quanto riguarda invece il risarcimento dei danni
le associazioni chiederanno di accedere agli atti per
verificare se vi siano delle responsabilità di ANAS (o

di altri soggetti) per quanto accaduto. È evidente che
ANAS, quale ente proprietario dell’autostrada, aveva
un preciso obbligo di manutenzione e questo in ma-
niera diligente e costante (sul punto si è già espres-
sa la Cassazione in più decisioni). Se emergerà da-
gli atti che vi erano, o vi potevano essere, delle avvi-
saglie di questo crollo e che ANAS (o altri enti) non
ha fatto tutto quanto in suo potere per intervenire, è
evidente che ciò la potrebbe esporre a delle azioni ri-
sarcitorie da parte dei cittadini o dalle imprese dan-
neggiate. E come ben noto in questo caso i danni per
le imprese siciliane sono stimati in miliardi di euro.
Dopo che gli avvocati dello studio Palmigiano avran-
no effettuato l’accesso agli atti, le associazioni deci-
deranno se consigliare ai propri associati l’azione ri-
sarcitoria individuale, in considerazione delle gra-
vissime ripercussioni sui collegamenti e, quindi, sul-
l’economia tutta della regione.
È una situazione per la quale non si può perdere tem-
po né assistere al consueto rimpallo di responsabi-
lità. Bisogna agire perché i tempi di ripristino non sia-
no biblici e perché si operi un’azione di messa in si-
curezza dell’intera rete viaria dell’Isola.

UNA CLASS ACTION
PER IL CEDIMENTO DEL PILONE DEL VIADOTTO HIMERA

U



umerosi laboratori per insegnare ai bambini co-
sa è un travaso e come si effettua correttamen-
te oppure spiegare cosa è la semina e come se-

guire e curare una pianta una volta nata.
Sono solo alcune delle attività che i Fioristi profes-
sionisti di Confcommercio Palermo hanno portato
nella splendida cornice dell’Orto Botanico di Paler-
mo, in occasione della mostra “La Zagara”.
«Ci fa piacere coinvolgere le persone che ci vengo-
no a trovare, come è già successo precedentemen-
te in occasione della fiera della Biodinamica ospita-
ta anch’essa all’Orto Botanico, dove abbiamo realiz-
zato una bellissima scultura floreale - dice Gioac-
chino Vitale (nella foto), Presidente dei Fioristi di
Confcommercio Palermo -. I bambini sono sempre
molto curiosi e interessati ad apprendere, ma abbia-

mo previsto anche delle sorprese per gli adulti».

Nel corso dei tre giorni di manifestazione, infatti, è
stato dato spazio anche alle istruzioni per realizzare
l’orto nel balcone di casa, cosa che ormai sta pren-
dendo sempre più piede.

FIORISTI CONFCOMMERCIO ALL’ORTO BOTANICO:
DAL COINVOLGIMENTO DEI BAMBINI ALL’ORTO SUL BALCONE
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uova convenzione per gli associati Confcom-
mercio Palermo per quanto riguarda il noleg-
gio di autovetture che l’acquisto di vetture usa-

te garantite.
È stata stipulata con ArielCar e prevede una serie

di sconti e vantaggi per i nostri iscritti.
I termini dell’accordo sono disponibili nei nostri uf-
fici e la parte dell’accordo che riguarda l’acquisto
di “usato-certo” è esteso anche si dipendenti del-
le aziende.

CONVENZIONE CON ARIELCAR
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